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A Potenza il centro sinistra tentali recupero r 

Opere faraoniche della DC 
per una manciata di voti 

Dopo aver paralizzato.per mesi la vita della città, si cerca di dimostrare di saper go­
vernare - Il progetto dell'autosilos per parcheggi - La città fantasma di Monte Cocuzzo 

POTENZA — La DC in città gioca una grosta carta elettorale: dimostrare che è possibile governare anche senza I comuni­
sti, Non a caso è stato in corsa fino all'ultimo tra i candidati alla Camera il sindaco della citta messo da parte infine solo 
per il gioco delle correnti. Il « modello » dell'amministrazione comunale di centro sinistra viene proiettato infatti a livello na­
zionale, chiedendo agli elettori di premiare una politica già sperimentata. Eppure i segni di centro sinistra sono evidenti in 
ogni angolo della città. Se è vero infatti che — come è ormai secolare consuetudine — certi piccoli lavori di ordinaria am­
ministrazione vengono accelerati in questo periodo (costruzione di pensiline, asfalti di strade, piccoli campi di gioco ecc.) 

non si può certo in un mese, 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — La nuova 
(si fa per dire) maggioranza 
di centro sinistra alla Re­
gione Calabria non perde or 
mai occasione per dimostrare 
la sua estrema fragilità e 
l'inconsistenza politica e prò 
grammatica alla base della 
.sua formazione. Ancora una 
volta il Consiglio regionale 
della Calabria ha vissuto gio­
vedì scorso una giornata av­
vilente, con i consiglieri del­
la maggioranza assenti, 11 
numero legale che non c'era, 
sospensioni, riprese, Interru­
zioni, poi il definitivo rinvio 
al 10 maggio. 

All'ordine del giorno era la 
nomina dei rappresentanti 
regionali nei consigli di am­
ministrazione dell'ente di 
sviluppo agricolo e della Cas­
sa di Risparmio di Calabria 
e di Lucania. Ma la DC ha 
avanzato una proposta di 
rinvio dichiarando la propria 
indisponibilità: in pratica 
non si era raggiunto l'ac­
cordo fra DC. PSI. PSDI e 
PRI per la spartizione dei 
posti. Dopo una conferenza 
dei capigruppo il democri­
stiano Donato ha avanzato 
la proposta di rinvio al 10 
maggio e contro di essa ha 
votato ovviamente il grup­
po comunista. 

Alla ripresa dei lavori del­
l'Assemblea . regionale, nel 
prossimo mese di maggio, 
si troveranno cosi accumula­
ti qualcosa come 60 provve­
dimenti legislativi e ammi­
nistrativi a testimonianza di 
una paralisi politica che non 
accenna a diminuire e che 
avvalora la decisione comu­
nista di uscire prima dalla 
maggioranza regionale e di 
passare poi all'opposizione 
nei confronti di un governo 
che si era caratterizzato so­
lo per il discredito e il mal­
governo. Discredito e malgo­
verno che continuano, come 

L'ultima perla della giunta calabrese 

Le poltrone da spartire 
non bastano: si rinvia 
il consiglio regionale 

Difficoltà tra i partiti del centro sinistra per 
le nomine per l'Esa e la Cassa di Risparmio 

sì è visto, tuttora. 
Lo stato di sfilacciamento 

all'interno stesso dei quattro 
partiti di centro sinistra ben 
si intende poi se si fa men­
te alla vicenda della elezio­
ne del presidente della quar­
ta commissione consigliare 
anch'essa verificatasi giove­
dì scorso. L'accordo fra l 
partiti di centro sinistra pre­
vedeva che l'incarico doves­
se andare ad un socialdemo­
cratico ma la DC giovedì ha 
chiesto un rinvio anche su 
questo problema. Respinta la 
proposta scudocrociata si è 
passati alla votazione e, as­
senti 1 consiglieri de, è stato 
eletto il socialdemocratico 
Bruno. 

Insomam uno stato di pe­
santezza e di confusione che 
si intreccia con le vicende 
per la preparazione delle li­
ste elettorali. Democrazia 
cristiana e PSI In queste 
ultime ore sono infatti alle 
prese con difficili equilibri 
interni e i dissidi all'interno 
dei due partiti non mancano 
e in qualche caso sono esplo­
si abbastanza clamorosa­
mente. 

Il PSI ha deciso di rican­
didare in blocco i tre deputa­
ti uscenti. Mancini, Principe 

e Frasca e il senatore Zito 
e di presentare, nei tre col­
legi senatoriali della provin­
cia di Cosenza, per l'enne­
sima volta, Bloise Eboll e 
Gaetano Mancini. Tutto que­
sto è alla base della prote­
sta del gruppo della sinistra 
di Signorile che in una in­
fuocata rlunicne del comita­
to regionale la scorsa notte 
ha vivacemente protestato ed 
ha annunciato l'uscita dalla 
maggioranza regionale com­
posta appunto dai manchila-
ni e dalla sinistra. 

Acque agitate anche nella 
DC dove capolista alla Ca­
mera sarà Riccardo Misasi. 
Contrasti e discussioni su­
scita in casa democristiana 
la probabile non candidatu­
ra del segretario regionale 
della CISL Galati mentre il 
ministro dei Beni Culturali 
Antoniozzi ha annunciato Ie­
ri a sorpresa che si rlpre-
senterà alla Camera. Tutto 
questo provocherà degli spo­
stamenti e dei malumori in 
candidati che speravano nel 
posto lasciato libero da An­
toniozzi il quale però sarà 
in lista anche per le elezioni 
europee. 

f. V. 

Nostro servizio 
TARANTO — Una nuova ma­
novra elettoralistica di chia­
ro stampo clientelare si sta 
verificando in questi giorni 
nella provincia di Taranto. 
Il protagonista della vicenda 
è l'on. Giuseppe Caroli, noto 
esponente democristiano non­
ché sottosegretario di Stato 
alla Difesa. 1 fatti in questio­
ne hanno come oggetto un ' 
concorso compartimentale, in­
detto tempo 'fa nel settore 
delle Poste, per operatori 
ULA. valido per Taranto e 
provincia. 

I posti di lavoro messi a 
disposizione in base al sud­
detto concorso sono cinque e 
le domande di partecipazione 
giunte al riguardo sono cir­
ca 7000; di questi ultimi cir­
ca 5000 hanno partecipato al­
la prova scritta prevista dal 
concorso. Fino a questo pun­
to. chiaramente, è tutto re­
golare. La vicenda, invece. 
incomincia a diventare mol­
to meno chiara quando, a di­
stanza di tempo e precisa­
mente in data 19 aprile scor­
so. a gran parte dei 5 mila 
che avevano partecipato alla 
prova scritta del concorso In­
cominciano a pervenire del 
telegrammi, recanti l'intesta­
zione del Ministero della Di­
fesa. in cui il già citato ono­
revole Caroli, in qualità di 
sottosegretario di Stato alla 
Difesa, afferma di essere « lie­
to di comunicare {sono le te­
stuali parole) che il destina­
tario è stato ammesso alle 
prove orali e pratiche del 
concorso compartimentale 
per operatori ULA riportando 
punteggio sette». 

A questo punto anche il me­
no addentrato In materia di 
concorsi nell'ambito del set-

Manovre elettorali marca de a Taranto 

Caro amico, lei è 
stato promosso 

(ed è merito mio) 
Il sottosegretario alla Difesa scrive ai con­
correnti pugliesi ad un impiego alle Poste 

tore delle Poste si porrebbe 
alcune logiche domande. Pri­
ma di tutto, ci sarebbe da 
spiegare quale esplicito rife­
rimento di poteri abbia il mi­
nistero della Difesa in un 
concorso indetto dalle Poste. 
Questo chiaramente, se l'ono­
revole Caroli ha incomincia­
to la sua. chiamiamola. « cor­
rispondenza » a spese del suc­
citato ministero, il che già 
non è proprio corretto; altri­
menti si può supporre, dato 
che fino ad ora non si è in 
grado di stabilire quali delle 
due ipotesi corrisponda alla 
realtà, che Caroli abbia fatto 
tutto a spese proprie utiliz­
zando l'intestazione del Mi­
nistero della Difesa, la quale 
cosa sarebbe ancora più scor­
retta della prima supposizio­
ne che abbiamo avanzato. 

E. giacché si deve andare in 
fondo alla questione, è logico 
porsi anche un'altra doman­
da: vLsto il metodo usato per 
comunicare l'avvenuto supe­
ramento della prova scritta 
del concorso, come intende 
regolarsi l'onorevole Caroli 

posti previsti alla fine dello 
stesso? Intende egli seguire 
la medesima via percorsa in 
precedenza, oppure ha già ?n 
cantiere qualche altra «mos­
sa strategica ». specie in vi­
sta delle prossime elezioni? 

Dall'esposizione fatta, è 
fin troppo chiaro che quella 
dell'onorevole Caroli è una 
delle tante sporche manovre 
elettoralistiche e clientelar! a 
cui la DC ci ha abituati in 
quest'ultimo trentennio e che 
la gente ormai conosce 

Bisogna denunciare pubbli­
camente questi metodi e farla 
finita con manovre che ser­
vono solo a gettare il fumo 
negli occhi alla gente. Essa 
è stanca di questo acan con 
pubblicitario» che risorge e 
si rinvigorisce durante le 
campagne elettorali, esige la 
moralizzazione della vita pub­
blica. e. certamente, prima 
o poi. saprà dare agli uomini 
come l'onorevole Caroli la ri­
sposta che meritano. 
per l'attribiiZione dei cinque 

Paolo Melchiorre 

Convegno a Reggio Calabria 

Un programma di investimenti 
per 8 settantamila cooperatori 
Lega, confederazione e associazione chiedono la utilizzazione di 550 mi­
liardi per i prossimi 3 anni - Si creerebbero 15 mila nuovi posti di lavoro 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO - Si svolge og­
gi a Reggio Calabria (palaz 
zo della Sanità, ore 9.30) un 
importante convegno indetto 
dalle tre centrali cooperative 
calabresi (Lega. Confedera­
zione e associazione). Al cen­
tro del convegno la coopera­
zione corno forza proponente 
e realizzatrice per lo svilup­
po economico e sociale della 
Calabria. Nel corso di una 
conferenza stampa i dirìgenti 
regionali della Lega Filìce. 
Zeccali e Montante hanno il­
lustrato ieri le motivazioni 
dell'iniziativa. 

t TI carattere dì questa ma­
nifestazione — ha detto il vice 
presidente della lega Filìce — 
è a'Io <;U'-,so tempo proponon 
te: nel senso che po.ìe una 

vasta piattaforma da confron­
tare con le forze politiche e 
sociali e soprattutto con la 
Regione Calabria per dare ri­
sposte positive non so!o ai 
cooperatori calabresi, quelli 
aderenti alle tre centrali, cir­
ca 70 mila, con un programma 
di investimento per i prossi­
mi tre anni di 550 miliardi che 
dovrebbero prevedere un'oc 
cupazione di circa 15 mila uni­
t i . ma all'intera società cala­
brese >. 

Nello stesso tempo — ha 
ancora precisato Filice — la 
manifestazione odierna ha un 
carattere di massa per smuo­
vere le resistenze e le ostili­
tà che il movimento ha in­
contrato ed incontra nel pro­
prio cammino da parte delle 
forze moderate e conservatri­

ci che non solo non sono sen­
sibili a questo tessuto socia­
le, democratico e partecipati­
vo quale è la cooperazione ma 
esprimono atteggiamenti in 
molti casi di scandaloso osta­
colo. 

In particolare sì chiederà 
che venga mobilitata tutta 
una serie di risorse finanzia­
rie disponibili (ad esempio 
quelle del piano decennale per 
la casa), che vengano rece­
pite tutte le leggi approvate 
a livello nazionale (Quadrifo­
glio. terre incolte, ecc.) e ven­
ga infine approvata la legge 
regionale sulla cooperazione. 
Al convegno prenderanno par­
te dirigenti nazionali delle tre 
centrali e concluderà i lavo­
ri Lino Visani. membro della 
presidenza nazionale della Le­
ga delle cooperative. 

che ci separa dalle consulta 
zioni elettorali, recuperare il 
terreno perduto. In fondo l'in­
voluzione del quadro politico 
è stata determinata qualche 
mese fa quando la DC ha ca­
pito che con i comunisti nel­
la maggioranza programma­
tica i programmi sottoscritti 
non potevano restare solo sul­
la carta. 

I gruppi moderati della DC 
— incontrastati dall'atteggia­
mento di socialisti e di so­
cialdemocratici, succubi del 
rapporto di forza schiaccian­
te a favore del partito dello 
scudo crociato (21 consiglie­
ri su 40) — iianno allora ten­
tato due strade; da una par­
te lo svilimento progressivo 
dell'istituzione e dall'altra la 
ricerca di opere eclatanti da 
realizzare. Così per mesi le 
commissioni consiliari perma­
nenti non si sono potute riuni­
re per la mancanza del nume­
ro legale dovuta all'assenza 
dei consiglieri dei partiti della 
Giunta, mentre il consiglio re­
gionale esautorato del suoi 
compiti veniva chiamata a ra­
tificare centinaia di delibere 
di Giunta, assunte con i po-
terri dell'assemblea consiliare. 

Le opere eclatanti dell'am­
ministrazione comunale di cen­
tro sinistra si chiamano es­
senzialmente: consultorio fa­
miliare di Rione Risorgimen­
to: biblioteca del centro ci­
vico: progetto fantascientifi­
co di autosilos a due piani 
per parcheggi. 

II consultorio è stato aperto 
da diversi mesi ingaggiando 
un vero e proprio braccio di 
ferro con l'unità locale sani­
taria del Potentino sulla ge­
stione. Si voleva dimostrare 
a tutti i costi, calpestando 
anche la nuova normativa sa­
nitaria, che il Comune era 
in grado di assicurare un 
servizio sociale sanitario. Co­
si l'assessore e il sindaco lo 
hanno inaugurato e, a parte 
un paio di dibattiti promossi 
dalle donne, è rimasto li nuo­
vo di zecca come appena 
aperto. 

Adesso la DC. convinta a 
mollare la struttura all'ULS 
ha modificato la sua strate­
gia avanzando la proposta di 
ridefinire la zonizzazione del­
le unità locali sanitarie e chie­
dendo una ULS tutta per sé. 
cioè per la città di Potenza. 

Un altro « monumento » del 
centro sinistra è il cosi det­
to « serpentone » un vero e 
proprio paese di oltre tremi­
la persone che si snoda nella 
zona di Monte Cocuzzo. al­
l'estrema periferia della cit­
tà. Solo da un paio di mesi 
gli abitanti della zona hanno 
avuto l'attacco della Iure e 
dell'acqua, ma resta tutto som­
mato un ghetto staccato dalla 
città (i servizi pubblici di tra­
sporto sono inesistenti) secon­
do la logica più bestiale del­
la speculazione edilizia: abi­
tazioni di pochi metri quadri 
a testa, tanto cemento tutto 
intorno e nessun servizio. 

Si è persa in sostanza una 
grossa occasione per gettare 
le basi per la realizzazione 
di una città dal volto u.nano 
che senza sconfinare in pro­
getti avveniristici consentis­
se una diversa qualità dcla 
vita dei cittadini. Per non 
parlare poi della «mano li­
bera » concessa ad imprese 
edilizie nei confronti delle 
cooperative 

Come se tutto ciò non bastas­
se, <figlk» del centro sinistra è 
anche l'elezione del rappresen­
tante della CISNAL. preferito 
al rappresentante della CGIL. 
all'interno della commissione 
per il commercio. II r a p r e ­
sentante del sindacato nero è 
stato votato dai de senza c'ie 
socialisti e sociaWemocrat.ci. 
dopo dichiarazioni di princi­
pio. facessero nulla. In q j J 
caso sì è parlato di un'espres­
sione di « goliardia » degli 
esponenti de. ma l'esito di 
quella votazione non è s'ato 
ancora messo in discussione 
— nonostante le proteste del­
la federazione unitaria sin 
dacale. -> 

«La politica della DC di 
Potenza — ci dice il conioa-
gno Michelle Di Tolla. se^.-e-
tario de] Comitato cittadino 
del PCI — ha soltanto antt 
cipato quello che è diventato 
poi un preciso orientanrcnto 
nazionale. La grave involu­
zione politica dell'esclusione 
del PCI dalla maggioranza 
programmatica porta i s«:gn: 

I del più tenace conservatnri-
1 smo dei gruppi locali della 

DC e del trasformismo dei 
socialisti che non hanno con­
sentito nemmeno l'apertura 
ufficiale della crisi dooi 
l'uscita del PCI e del PRI 
dalla maggioranza, ritenendo 
di potere continuare la loro 
strada come se niente fosse 

L'allucinante episodio nel «quartiere» Castello, a Cagliari 

Giù botte per la minestra salata 
dovè si vive ancora di miseria 

Protagonista un giovane disoccupato di 24 anni, Mario Giotto, che ha lanciato un pesante portacenere contro la 
moglie, fratturandole un braccio - Una società dove man ca il pane e dove si perde il rispetto per la persona 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Afona Giu­
seppina Licari, 20enne, tor­
nando a casa trova il ma­
rito Mario furibondo: la mi­
nestra, preparata in antici­
pi, è più salata del dovuto. 
Vola un tegame, che non fa 
centro, contro la malcapita­
ta. I vecchi muri di casa 
rimbombano di urla e Im­
precazioni. Infine Mario. 
completamente fuori di sé, 
lancia un pesante portace­
nere, che colpisce in pieno 
il braccio della moglie, frat­
turandoglielo. Corre e corre 
la giovane sposa, per le vec­
chie strade di Castello, ver­
so l'ospedale. Viene curata 
lei, ed il marito che la in­
segue viene portato al com­
missariato. 

E' molto difficile, in que­
sta circostanza, parlare o 
anche pensare solo al mari­
to-padrone, che fa violenza 
alla compagna perché lui è 

maschio, e quindi più for­
te. Vediamo più da vicino 
i protagonisti della vicen­
da. Lui: Mario Giotti, 24 
anni, disoccupato da un 
tempo abbastanza lungo 
tanto da portarlo alla esa-
speiazione. Ce lo immagi­
niamo tutti I giorni cion­
dolante per le strade in cer­
ca di un posto di lavoro, 
solleticato magari più volte 
di intraprendere illeciti 
traffici per riuscire in qual­
che modo a sopravvivere 
con la famiglia. Lei: Giu­
seppina Licari, appena 20 
anni, già destinata ad una 
esistenza infame, e a subi­
re violenze continue, oltre 
che dalla vita, dal suo com­
pagno di miseria. 

E la casa: un vecchio ed 
umido tugurio di Castello, 
abbandonato a se stesso da 
quando gli spagnoli SOÌIO 
partiti per altri lidi. Ora il 
Castello è solo un groviglio 
di viuzze dove « il sole del 

buon Dio non dà i suoi rag­
gi*, e le vecchie stalle per 
i cavalli dei nobili signori 
di una volta sono diventate 
« dimore > dei popolani-

Il braccio fratturato di 
Giuseppina fa riemergere 
una realtà agghiacciante 
della città senza dimensio­
ne umana e ripropone pro­
blemi vecchi, tanto vecchi 
che si corre il pericolo di 
provocare stanchezza e ri­
getto nel denunciarli. 

Ma come tacere di fronte 
all'ennesimo caso di violen­
za subito da una donna? 
Lei si configura come l'ele­
mento perdente due volte: 
nella società, che non le as­
sicura uno straccio di lavo­
ro, e in casa, dove il mari­
to la vorrebbe casalinga 
perfetta che mette i fiori 
in tavola. Però con tanta 
miseria è difficile anche es­
sere donila nel mondo tra­
dizionale. 

I termini della vicenda 

sono classici: il maschio 
non realizzato nel sociale 
si sfoga con la giovane mo­
glie, che, donna e debole, 
gli deve rispetto. Come può 
non cucinargli un'ottima 
minestra di verdura? Se la 
minestra non è buona, al­
lora sono botte. 

Perché è successo? An­
che il marito, Mario, è una 
vittima. « Sono esaspera­
to, non ho lavoro >.... e co­
sì. ogni giorno, viene mes­
sa a repentaglio l'incolumi­
tà fisica di tante Giusep-
pine. 

E' troppo chiaro, questa 
volta, che alla base di tut­
to ciò non vi è soltanto un 
mancato rispetto della don­
na. E' doveroso riportare V 
intera faccenda alla sua 
causa reale: la miseria. 

Mario Giotti è un disoc­
cupato, un giovane per 
giunta con moglie e prole, 
come orinai ne troviamo 
tanti. La ricerca estenuati-

Occupata ad Agrigento la sede 
della commissione provinciale di controllo 
AGRIGENTO — Clamorosa protesta ad Agrigento contro 
l'operato della commissione provinciale di controllo. Ammi­
nistratori di enti locali, sindacalisti, cittadini e parlamen­
tari comunisti (l'on. Agostino Spataxo e i deputati all'ARS 
Gueli e Picarra) hanno occupato per tutta la giornata di 
ieri gli uffici delia commissione provinciale dì controllo per 
protestare contro il modo con cui la Commissione provin­
ciale di controllo esercita l controlli nei confronti di alcuni 
enti locali della provincia di Agrigento, con particolare rife­
rimento a quelli a direzione di sinistra. 

La commissione provinciale di controllo, oltre ad essere 
scaduta da circa un anno, ha operato infatti con metodi 

alquanto discutibili, ponendosi spesso in contraddizione con 
se stessa ed offrendo una immagine di organo le cui deci­
sioni più che da motivi tecnico-giuridiche sono state ispi­
rate da motivi di natura politica e di parte. Da qui la 
clamorosa protesta che ha avuto la piena solidarietà anche 
da parte della direzione provinciale del PCI di Agrigento. 

Più volte sul conto della C.P.C, di Agrigento si sono 
addensati sospetti e polemiche. Dalle ultime vicende, em­
blematica quella di Ioppolo Giancaxio, un comune che da 
oltre un anno è 6enza netturbini (e che ha fatto registrare 
oltre 15 casi di epatite virale accertati). La Commissione 
ha deciso infatti di bocciare con argomenti pretestuosi la 
delibera del personale vincitore dei concorso. 

te e troppe volte inutile di 
un lav no fa dimenticare il 
senso di dignità della per­
sona umana. Ci si sente ad­
dosso una rabbia incontrol­
labile, che si sfoga sui de­
boli, appunto, i figli, innan­
zitutto e su una donna an­
che lei disperata. 

Il vivere giorno per gior­
no in uno stato di abbru­
timento, senza un lavoro 
neppure precario, senza li­
na casa dignitosa, vergo­
gnandosi perfino del pro­
prio corpo segnato dalla fa 
me, può anche fare scate­
nare la collera, portare al 
la follia. 

Le case sono sempre me­
no. il centro storico è sem­
pre più fatiscente, il lavoro 
è diventato come il mitico 
Eldorado in questa città-
Qui la gente muore in casa 
senza che nessuno se ne ac­
corga, per giorni. Qui gli 
anziani, dalle prime ore 
del mattino fino alle ulti­
me della notte, sono « but­
tati* in una casa di riposo 
che è peggio di un lager, 
di fronte ad un anfiteatro 
romano ormai solo teatro 
dell'angoscia e della solitu­
dine di tanti vecchi. 

A Cagliari da beh Trenta 
anni la fa da padrone l'in­
curia e l'egoismo di un ma­
nipolo di ignoranti ammi­
nistratori democristiani. 
Noti è insolito né strano, 
seppure vergognoso che un 
Mario ed una Giuseppina 
si prendano e colpi di pen­
tola di fronte agli occhi ter­
rorizzati dei bambini. E' li­
na questione di civiltà e 
dove manca perfino il pane 
è difficile trovare il rispet­
to per la persona umana. 

Rossana Copez 

L'insostenibile situazione igienico-sanitaria a Cagliari 

Quando l'ospedale produce malattie 
Denuncia di un medico comunista, ripresa in un docu mento sindacale CGIL e CISL - Topi che circolano in l i ­
bertà nei reparti, analisi svolte nelle peggiori condizioni - Tifo murino ed epatite virale all'ordine del giorno 

successo ». 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'ospedale di 
Cagliari è infetto: il perico­
lo minaccia i degenti, così 
come il personale. « II compi­
to principale è quello di cac­
ciare via i topi, gli scarafag­
gi e le blatte dalle culle e 
dai lettini dei bambini. Ab­
biamo accertato, in ospeda 
le, casi di tifo murino, cioè il 
tifo provocato dal morso di 
un topo. Nel reparto ti nu­
mero dei contagi è in costan­
te aumento: abbiamo avuto 
centinaia di casi di scabbia. 
di epatite virale, di meningi­
te, di tubercolosi Un medico 
è morto di epatite virale. 
certamente contratta in cor­
sia. Le assunzioni clientelari 
di personale inadatto fanno 
si che tutte le attrezzature 

tecniche funzionino in ma­
niera precaria. Occorrono die­
ci-quindici giorni di attesa 
per effettuare esami clinici. 

«Nel reparto di pediatria 
soltanto un bambino, su un 
centinaio di ricoverati, può 
una volta alla settimana esse­
re sottoposto a esame radio­
grafico. Per un esame del san­
gue si deve attendere tre set­
timane, se non si tratta di un 
caso urgentissimo: fare una 
diagnosi diventa quasi sem­
pre un problema terribile. Su­
periamo queste deficienze con 
la nostra buona volontà e 
con la nostra coscienza: ma 
oggi siamo arrivati a un punto 
di rottura, e non ci sentiamo 
di assumere oltre le respon­
sabilità per una situazione 
che non dipende minimamen­
te dal personale sanitario ». 

Questa terribile denuncia è 
di un medico comunista, Ema­
nuele Sanna. pediatra dello 
ospedale, consigliere comuna­
le e responsabile della Com­
missione Sanità e Servizi So­
ciali del Comitato regionale 
del nostro partito. 

L'ospedale crolla, è in sfa­
celo, la gente muore dentro 
le sue corsie fatiscenti e ma­
leodoranti Cosa bisogna fare? 

« Per conto nostro, abbiamo 
sempre indicato la necessità 
assoluta di una lotta unita­
ria. decisa, per liberare il no­
socomio di Cagliari dalle 
clientele del sottogoverno de­
mocristiano. La DC deve met­
tersi in testa che Vospedale 
non e un centro mafioso, una 
sorta di cosa nostra, ma un 
luogo dove si cura la salute 
dei cittadini Finora cosa no­

stra ha prevalso. Ebbene, è 
necessario batterla ». 

// « girone dell'inferno dan­
tesco » è descritto in termi­
ni allucinanti nel documento 
delle sezioni sindacali della 
CGIL e della CISL. reso pub­
blico nelle scorse settimane, 
ed ignorato totalmente sia 
dal presidente del consiglio 
di amministrazione, il demo­
cristiano Biracchi, sia dall'as-
sesosre regionale alla Sanità. 
il democristiano Roich. 

« Viceré in questo ambien­
te rappresenta un rischio no­
tevole per la salute dei degen­
ti e del personale ospedaliero. 
Circa la metà del personale 
addetto all'assistenza deiram-
malato viene colpito da epa­
tite virale. I casi di tuberco­
losi. di allergia si verificano 
con frequenza allarmante ». 

La direzione sanitaria? Come se non ci fosse 

Arturo Giglio 

La direzione sanitaria è 
totalmente inesistente. Dav­
vero non esiste? Oppure non 
funziona per niente? Cosa fa 
e dov'è questo organismo pre­
posto alla salvaguardia dèlie 
condizioni igieniche, col com­
pito di far sottoporre a con­
trolli clinici periodici il per­
sonale, soprattutto quello giù 
esposto al rischio del con­
tagio? 

E" dunque fantasma questa 
direzione sanitaria, e qualche 
volta si è accorta che la si­
tuazione dei malati ricoverati 
negli Ospedali Riuniti di Ca­
gliari è tra le peggiori del 
mondo? 

« In realtà — assicurano 
gli ospedalieri comunisti — 
il direttore sanitario è spun­
tato fuori, al termine di una 
laboriosa indagine. Contraria­
mente a quanto farebbe cre­
dere lo stato infimo della 
organizzazione sanitaria, pa­

re che l'attuale direttore sia 
ricco di titoli che lo qualifi­
cano in questioni igieniche, 
ed anzi sarebbe addirittura 
docente di medicina sociale 
all'università ». 

Il direttore sanitario esiste 
veramente. Non è una novità: 
i direttori esistono sempre. 
ma quasi sempre non esiste 
ciò che dirigono, soprattutto 
— come nel caso in questione 
— se l'affare è marca de. 

• Afflitto dai grandi inter­
rogativi che la scienza quoti­
dianamente pone ai cervelli 
eletti, il direttore sanitario 
non trova il tempo per le 
quisquilie; per lui e una 
incombenza trascurabile con­
trollare i reparti Perciò le 
sue visite non avvengono mai, 
o sono clandestine*. I 

Medici e infermieri dei vari 
reparti documentando Tinef- I 
ficienza assoluta deH'lspetto- j 
re generale democristiano, I 

fanno notare che « non è ne­
cessario avere a disposizione 
supercerveUi o commissioni 
formate da illustri tecnici, per 
capire che un vetro rotto va 
sostituito: che in un reparto 
con molte decine di degenti 
è necessario mettere qualche 
gabinetto in più (ne funzio­
nano tre, e malissimo) e dare 
ad ognuno la possibilità di 
fare una doccia, di cambiar­
si il pigiama o il camice: che 
se le blatte e i topi continua­
no imperterriti a farla da 
padroni, un giorno o Valtro 
dal colera non ci salverà nes­
suno ». 

Le esigenze primarie a cui 
si deve dare una risposta im­
mediata sono tante: dotare i 
reparti di servizi igienici per 
i malati e il personale: ri­
parare gli impianti di ri­
scaldamento: far funzionare 
una buona volta gli ascenso­
ri; il rifornimento dei far­

maci deve avvenire regolar­
mente. mentre in molte oc­
casioni i farmaci mancano 
del tutto: le attrezzature tec­
niche indispensabili vanno at­
tivate. e non tenute ferme; 
certi sanitari non possono di­
sertare l'ospedale per con­
tinuare ad esercitare nelle ca­
se di cura private, 

Sono richieste urgentissi­
me. Per accoglierle, non oc­
corrono grandi progetti né 
grossi finanziamenti Perché 
allora rimangono lettera mor­
ta. e come sempre non arriva 
il latte, non arriva il pane. 
non arrivano i medicinali, tut­
to va in malora, e nell'ospe­
dale si muore? 

« 7/ fatto è — risponde il 
compagno Emanuele Sanna — 
che una antica logica clien­
telare impedisce di affron­
tare e risolvere t problemi. 
Si mette così in pericolo la 
vita dei malati e la volontà 

del personale ospedaliero di 
operare nel senso giusto. Il 
fatto gravissimo, che non ci 
si deve stancare di denuncia­
re. suscitando la protesta, la 
lotta, un pronunciamento net­
to perché le cose cambino 
finalmente, e che dietro la 
inattività del consiglio di am­
ministrazione scaduto, sem­
pre illegalmente dominato 
dalla DC, vi è una volontà 
politica precisa: le manovre 
per non perdere clientele, per 
conservare i serbatoi di voti, 
per tenere ben stretto un for­
te centro di potere. 

« Lo stesso progetto del nuo­
vo ospedale, la cui apertura 
è eternamente imminente e 
viene in realtà sempre rin­
viata. diviene oggetto dei me­
schini calcoli democristiani. 
Anzi, in periodo elettorale sta 
assumendo sempre jiù sfac­
ciatamente la forma della 
torta da spartire a seconda 
della potenza dei notabili. Do­
vere nostro, dei comunisti e 
dei democratici, è non dare 
tregua, denunciare e rendere 
chiare le responsabilità sem­
pre più scoperte di un parti­
to che antepone i suoi inte­
ressi a quelli collettivi, rin­
verdendo lo sporco gioco del­
la promessa del posto di la­
voro in cambio del voto per 
qualche persona di rispetto. 

Leggiamo, infine, nel docu­
mento dei sindacati ospeda­
lieri: « Adesso non ci si venga 
a dire che le colpe sono della 
classe politica. Troppo como­
do. Qui sembra che la colpa 
sia di tutti e di nessuno. Il 
presidente Birocchi e Fasses-
sore regionale alla sanità 
Roich sono democristiani, am­
ministrano e governano. Sono 
perciò i diretti responsabili. 
Ebbene, devono chiarire subi­
to quando verrà aperto il nuo­
vo ospedale. Devono sentire 
il dovere di dire quando fi­
nirà la drammatica e alluci­
nante storia del vecchio ospe­
dale. 

« Il cittadino non può atten­
dere. non può rimanere esclu­
so dall'assistenza sanitaria, 
né affidarsi nelle mani di 
personaggi che usano le strut­
ture ospedaliere come merce 
di scambio per il loro pote­
re. mantenendo in piedi dei 
veri e propri lager dove Tuo-
mo malato che ha la disgra­
zia di esservi ricoverato si sen­
te come un animate da ma­
cello*. Ogni commento è 
superfluo. 

Atti l io Gatto 
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